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SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 127

Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

DECRETO 25 maggio 2009.

 Riconoscimento, al sig. Picior Mihai, di titolo professio-
nale estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere. (09A07750)

DECRETO 25 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Pantea Amalia Simona, di ti-
tolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia del-
la professione di infermiere. (09A07751)

DECRETO 25 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Patru Piturlea Florina, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07752)

DECRETO 5 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Britez De Pena Paola Alice, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07753)

DECRETO 5 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Kochuvelickakam Thomas 
Lissy, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (09A07754)

DECRETO 5 giugno 2009.

Riconoscimento, al sig. Harbaoui Ridha, di titolo profes-
sionale estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (09A07755)

DECRETO 8 giugno 2009.

Riconoscimento, al sig. Pinto Naveen Ivan, di titolo pro-
fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A07756)

DECRETO 8 giugno 2009.

Riconoscimento, al sig. Kurian Thomas Nijo, di titolo 
professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07757)

DECRETO 8 giugno 2009.

Riconoscimento, al sig. Jose Philip Shanu, di titolo profes-
sionale estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (09A07758)

DECRETO 8 giugno 2009.

Riconoscimento, al sig. Rajan Arun, di titolo professiona-
le estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (09A07759)

DECRETO 8 giugno 2009.

Riconoscimento, al sig. Ben Hmed Jamel, di titolo profes-
sionale estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (09A07760)

DECRETO 9 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Pecho Rivero Lida Ninon, di 
titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07761)

DECRETO 9 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Rios Rivera Susana, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07762)

DECRETO 8 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Benkovics Viorica, di titolo 
professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07763)

DECRETO 8 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Chaverra Asprilla Ruth Itzel, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07764)

DECRETO 8 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Smith Rodriguez Rosa Maria, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07765)

DECRETO 8 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Narvaez Forbes Debora Pri-
sila, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (09A07766)

DECRETO 8 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Garcia Rodriguez Lourdes 
Regla, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (09A07767)
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DECRETO 9 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Moraru Scumpu Mihaela, di 
titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07768)

DECRETO 9 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Lubas Joanna Wiktoria, di 
titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07769)

DECRETO 9 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Dimitrova Ivelina Ivanova, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07770)

DECRETO 9 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Susana Elizabeth Cabanillas De 
La Cruz, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. (09A07771)

DECRETO 9 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Maria Soledad Cacnahuaray 
Cordero, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. (09A07772)

DECRETO 9 giugno 2009.

Riconoscimento, al sig. Luis Benigno Flores Ramos, di ti-
tolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia del-
la professione di infermiere. (09A07773)

DECRETO 9 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Irma Felicita Caldas Uribe, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07774)

DECRETO 9 giugno 2009.

Riconoscimento, al sig. Luis Ysmael Purizaga Olivos, di 
titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07775)

DECRETO 11 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Brostulin Giselle Maria, di ti-
tolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia del-
la professione di infermiere. (09A07776)

DECRETO 11 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Roncalla Mantilla Maribel 
Jesus, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (09A07777)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Sandoval Aguero So-
nia Raquel, di titolo professionale estero abilitante all’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere. (09A07778)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Moreira Paniagua Nancy 
Amelia, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. (09A07779)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, al sig. Jhonny Eber Rojas Lizarzaburu, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07780)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Margarita Vanessa Quevedo 
Haro, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (09A07781)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Patricia Giovana Paredes 
Silvera, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. (09A07782)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Elia Eustaquia Martinez 
Salomon, di titolo professionale estero abilitante all’eserci-
zio in Italia della professione di infermiere. (09A07783)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Violeta Isabel Mercado Gar-
cia, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (09A07784)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Milena Levin Tejeda Huatuco, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07785)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Ochoteco Maria Graciela, di 
titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07786)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Maizarez Noemi Mabel, di ti-
tolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia del-
la professione di infermiere. (09A07787)
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DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Galeano Vadora Ieny Noelia, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07788)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, al sig. Arevalos Bogado Guillermo, di ti-
tolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia del-
la professione di infermiere. (09A07789)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Sabau Husanu Ana, di titolo 
professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07790)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Faur Veronica Eufrosina, di 
titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07791)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Mocanu Geta, di titolo profes-
sionale estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (09A07792)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Devaraj Sumithra, di titolo 
professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07793)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Bibitha Kaithaniyil Abraham, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07794)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, al sig. Matei Florinel, di titolo professio-
nale estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere. (09A07795)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, al sig. Jinto James, di titolo professiona-
le estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (09A07796)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Neetha Delaila, di titolo pro-
fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A07797)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Ioan Corina Florentina, di ti-
tolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia del-
la professione di infermiere. (09A07798)

DECRETO 12 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Gageanu Roxana Adelina Ni-
coleta, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (09A07799)

DECRETO 15 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Dabija Nistor Liliana Mirela, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07800)

DECRETO 15 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Olteanu Alina Mihaela, di ti-
tolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia del-
la professione di infermiere. (09A07801)

DECRETO 18 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Iliescu Elena Maria, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07802)

DECRETO 18 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Hodorog Marinela, di titolo 
professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07803)

DECRETO 18 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Irimia Delia Georgeta, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07804)

DECRETO 22 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Agreda Ruiz Rosa Natali, di 
titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07805)

DECRETO 22 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Flores Paucar Yrene Encar-
nacion, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. (09A07806)

DECRETO 22 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Vasquez Herrera Fiorella 
Eliana, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. (09A07807)
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DECRETO 22 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Floridas Galan Celia Yolanda, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07808)

DECRETO 22 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Mejia Meramendi Liz Mo-
nica, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (09A07809)

DECRETO 22 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Cubas Parimango Catherine 
Rosa, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (09A07810)

DECRETO 22 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Garate Esquivel Gretty Mar-
leny, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (09A07811)

DECRETO 22 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Franco Quispe Sonia Zenai-
da, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (09A07812)

DECRETO 23 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Marlene Manuela Machaca 
Campos, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. (09A07813)
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 aprile 2009 .

      Cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di rota-
zione, del programma operativo «Interreg IV C» nell’am-
bito dell’obiettivo di cooperazione territoriale europea, 
2007/2013, annualità 2007 e 2008.      (Decreto n. 20/2009).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento del-
l’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge 
comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1083/2006 del Consi-
glio, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali, 
n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
nonché il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commis-
sione, che stabilisce modalità di applicazione dei citati 
regolamenti (CE) n. 1083/2006 e n. 1080/2006; 

 Visto il Quadro strategico nazionale per la politica re-
gionale di sviluppo 2007-2013, approvato con delibera 
CIPE 22 dicembre 2006, n. 174; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36 concer-
nente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento pubbli-
co nazionale degli interventi socio-strutturali comunitari 
per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 158, 
concernente attuazione del Quadro strategico nazionale 
(QSN) 2007-2013, obiettivo di Cooperazione territoriale 
europea; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2007) 
4222 dell’11 settembre 2007 con la quale è stato adottato 
il programma operativo «Interreg IV C» per l’intervento 
strutturale comunitario del Fondo europeo di sviluppo re-
gionale nel quadro dell’obiettivo di «cooperazione terri-
toriale europea»; 

 Vista la nota prot. n. 12735 del 9 giugno 2008 del Mi-
nistero dello sviluppo economico con la quale è stato tra-
smesso il piano fi nanziario della parte italiana del predet-
to programma, in cui, a fronte di una quota FESR pari 
ad euro 38.269.422, la quota nazionale pubblica risulta 
pari ad euro 9.977.385, comprese le risorse di assistenza 
tecnica; 

 Tenuto conto della necessità di procedere all’assegna-
zione delle risorse di parte nazionale per le annualità 2007 
e 2008, a valere sul Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 22 aprile 2009 con la 
partecipazione delle Amministrazioni interessate; 

 Decreta: 

 1. Il cofi nanziamento nazionale complessivo a carico 
del Fondo di rotazione   ex lege   n. 183/1987, per le annua-
lità 2007 e 2008 del programma operativo «Interreg IV 
C» 2007/2013, è di euro 2.150.919, di cui euro 1.040.913 
per l’annualità 2007 ed euro 1.110.006 per l’annualità 
2008, comprese le risorse di assistenza tecnica. 

 2. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare i pre-
detti importi secondo le seguenti modalità: 

   a)   le quote relative alle spese di assistenza tecnica 
sono erogate in favore dell’Autorità di gestione del pro-
gramma, sulla base delle richieste inoltrate dal Ministero 
dello sviluppo economico; 

   b)   le quote relative ai progetti sono erogate in favore 
di ciascun benefi ciario italiano, sulla base delle richieste 
inoltrate dal Ministero dello sviluppo economico, a segui-
to dell’acquisizione, da parte del benefi ciario medesimo, 
della corrispondente quota comunitaria. 

 3. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
FESR alla Commissione europea, le corrispondenti quote 
di cofi nanziamento nazionale già erogate sono restituite 
al Fondo di rotazione. 

 4. I dati relativi all’attuazione fi nanziaria, fi sica e pro-
cedurale dei progetti sono trasmessi al Sistema informa-
tivo della Ragioneria generale dello Stato (S.I.R.G.S.), 
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soggetto responsabile della banca dati unitaria della po-
litica regionale, nazionale e comunitaria, della program-
mazione 2007/2013. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 L’Ispettore generale capo: AMADORI   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 giugno 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 3 Economia 

e fi nanze, foglio n. 214

  09A08537

    DECRETO  8 luglio 2009 .

      Emissione di una prima tranche dei buoni poliennali del 
Tesoro, con godimento 1° marzo 2009 e scadenza 1° marzo 
2025, tramite consorzio di collocamento.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 118249 del 30 dicembre 
2008, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo preveden-
do che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore 
generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore generale del tesoro ha delegato 
il Direttore della direzione seconda del dipartimento del 
tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di 
Stato; 

 Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 204, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2009, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 luglio 2009 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 77.260 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima tranche di buoni 
del Tesoro poliennali 5% con godimento 1° marzo 2009 e 
scadenza 1° marzo 2025; 

 Considerata l’opportunità di affi dare il collocamento 
dei citati buoni ad un consorzio coordinato dagli interme-
diari fi nanziari Citigroup Global Markets Limited, HSBC 
France, Morgan Stanley & Co. International PLC, Mon-
te dei Paschi di Siena Capital Services Banca per le Im-
prese S.p.A., Société Générale Corporate & Investment 
Banking, al fi ne di ottenere la più ampia distribuzione del 
prestito presso gli investitori e di contenere i costi deri-
vanti dall’accensione del medesimo; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2008, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una prima 
tranche di buoni del Tesoro poliennali, con le seguenti 
caratteristiche: 

  importo:   5.500 milioni di euro 
  decorrenza:   1° marzo 2009 
  scadenza:    1° marzo 2025 
   tasso di interesse:   5% annuo, pagabile in due 

semestralità, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di 
durata del prestito 

  data di regolamento:   15 luglio 2009 
  dietimi d’interesse:    136 giorni 
  prezzo di emissione:   99,014% 
  rimborso:  alla pari 
  commissione di 
collocamento: 

  0,21% dell’importo nomi-
nale dell’emissione 
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  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Teso-

ro poliennali di cui al presente decreto è di mille euro 
nominali; le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per 
tale importo o importi multipli di tale cifra; ai sensi del-
l’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998, i buoni 
sono rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli 
aventi diritto; tali iscrizioni contabili continuano a godere 
dello stesso trattamento fi scale, comprese le agevolazioni 
e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli 
di Stato. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
5 dicembre 2000 tra il Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica e la Monte Ti-
toli S.p.A. — in forza dell’art. 4 del decreto ministeriale 
n. 143/2000, citato nelle premesse — il capitale nominale 
collocato verrà riconosciuto mediante accreditamento nei 
conti di deposito in titoli in essere presso la predetta so-
cietà a nome degli operatori.   

  Art. 3.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, in ordi-
ne al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale 
che verrà effettuato in unica soluzione il 1° marzo 2025, 
ai buoni emessi con il presente decreto si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, nonché quelle 
del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali, 
comprensivo di un numero di cifre decimali non inferiore 
a sei, all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto, comprensivo di un numero di cifre 
decimali non inferiore a dieci, è moltiplicato per il nume-
ro di volte in cui detto importo minimo è compreso nel 
valore nominale oggetto di pagamento. Ai fi ni del paga-
mento medesimo, il valore così determinato è arrotondato 
al secondo decimale. 

 Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato 
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura 
delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente de-
creto, ai fi ni dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di 
cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo alla 
differenza fra il capitale nominale sottoscritto da rimbor-
sare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di riferimen-
to rimane quello della prima tranche del prestito. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso; in 
tal caso l’importo relativo concorrerà al raggiungimento 
del limite massimo di indebitamento previsto per gli anni 
stessi. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea. 

 Ai sensi del decreto ministeriale 28 dicembre 2007, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 
2008, recante disposizioni per le operazioni di separazio-
ne, negoziazione e ricostituzione delle componenti ce-

dolari, della componente indicizzata all’infl azione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato, sui titoli 
emessi con il presente decreto possono essere effettuate 
operazioni di «coupon stripping».   

  Art. 4.
     Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, per 

l’intero importo, tramite un consorzio di collocamento 
coordinato dagli intermediari fi nanziari Citigroup Glo-
bal Markets Limited, HSBC France, Morgan Stanley & 
Co. International PLC, Monte dei Paschi di Siena Capital 
Services Banca per le Imprese S.p.A., Société Générale 
Corporate & Investment Banking. 

 Il Ministero dell’economia e delle fi nanze riconoscerà 
ai predetti intermediari la commissione prevista dall’art. 1 
del presente decreto; gli intermediari medesimi potranno 
retrocedere tale commissione, in tutto o in parte, agli ope-
ratori partecipanti al consorzio.   

  Art. 5.
     Il giorno 15 luglio 2009 la Banca d’Italia riceverà dai 

coordinatori del consorzio di collocamento l’importo de-
terminato in base al prezzo di emissione, di cui all’art. 1 
(al netto della commissione di collocamento) unitamente 
al rateo di interesse calcolato al tasso del 5% annuo lordo, 
per 136 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II», in contropartita con l’opera-
tore regolatore, con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 

 Il medesimo giorno 15 luglio 2009 la Banca d’Italia 
provvederà a versare il suddetto importo, nonché l’im-
porto corrispondente alla commissione di collocamen-
to di cui al medesimo art. 1, presso la Sezione di Roma 
della Tesoreria provinciale dello Stato, con valuta stesso 
giorno. 

 L’importo della suddetta commissione sarà scritturato 
dalla Sezione di Roma della Tesoreria provinciale fra i 
«pagamenti da regolare». 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità previsionale di base 4.1.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità previsionale di base 2.1.3.1) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse dovuti, al lordo. 

 L’onere relativo al pagamento della suddetta commis-
sione di collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità 
previsionale di base 26.1.5; codice gestionale 109) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2009.   

  Art. 6.
     Con successivi provvedimenti si procederà alla quan-

tifi cazione degli oneri derivanti dal presente decreto, ed 
alla imputazione della relativa spesa.   
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  Art. 7.
     Il direttore della direzione II del Dipartimento del te-

soro del Ministero dell’economia e delle fi nanze fi rmerà i 
documenti relativi al prestito di cui al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 luglio 2009 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  09A08489

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA 
SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  12 giugno 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Constantin Dan Turchina, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che preve-
de che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo 
articolo non si applicano se la domanda di riconosci-
mento ha per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto e nei casi di cui al 
Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato de-
creto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 9 febbraio 2008, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale il sig. Constantin Dan 
Turchina nato a Bucarest (Romania) il giorno 20 giugno 
1971, di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di «Diploma de 
Licenţă de Doctor-medic in profi lul Medicinā speciali-
zarea Medicinā Generalā» rilasciato nel mese di gennaio 
1996 con il n. 197 dalla Universitatea «Ovidus» Constan-
ta - Romania - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della profes-
sione di medico; 

 Vista la medesima istanza del 9 febbraio 2008, corre-
data da relativa documentazione, con la quale il sig. Con-
stantin Dan Turchina ha, altresì, chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di «Specialist în 
specialitatea cardiologie» rilasciato in data 14 dicembre 

2005 con il n. 0000230 dalla Ministerul Sănătăţii - Ro-
mania- al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di 
medico specialista in cardiologia; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Diploma de Licenţă de Doctor-medic in 

profilul Medicinā specializarea Medicinā Generalā» 
rilasciato nel mese di gennaio 1996 con il n. 197 dalla 
Universitatea «Ovidus» Constanta - Romania - dal sig. 
Constantin Dan Turchina, nato a Bucarest (Romania) 
il giorno 20 giugno 1971, è riconosciuto quale titolo 
abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico.   

  Art. 2.
     Il sig. Constantin Dan Turchina è autorizzato ad eser-

citare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare 
il possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze 
linguistiche necessarie per lo svolgimento della pro-
fessione ed informa questo Dicastero della avvenuta 
iscrizione.   

  Art. 3.
     Il titolo di «Specialist în specialitatea cardiologie» rila-

sciato dalla Ministerul Sănătăţii - Romania - in data 14 di-
cembre 2005 con il n. 0000230 dal sig. Constantin Dan 
Turchina, nato a Bucarest (Romania) il giorno 20 giugno 
1971, è riconosciuto quale titolo di medico specialista in 
cardiologia.   

  Art. 4.
     Il sig. Constantin Dan Turchina, previa iscrizione al-

l’Ordine dei medici e degli odontoiatri territorialmente 
competente di cui all’art. 2, è autorizzato ad avvalersi 
in Italia del titolo di medico specialista in cardiologia, a 
seguito di esibizione del presente provvedimento al pre-
detto Ordine, che provvede a quanto di specifi ca compe-
tenza e comunica a questa Amministrazione la avvenuta 
annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2009 

 Il direttore generale:    LEONARDI    

  09A08531
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    DECRETO  17 giugno 2009 .

      Riconoscimento, alla dott.ssa Schiavo Coccaro Laura Lu-
cia, delle qualitiche professionali estere abilitanti all’eserci-
zio in Italia della professione di medico specialista in gineco-
logia e ostetricia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista l’istanza con la quale la dott.ssa Schiavo Cocca-
ro Laura Lucia, cittadina italiana. ha chiesto il riconosci-
mento del titolo di «Especialista en Obstetrcia y Gine-
cologia» conseguito in Venezuela, ai fui dell’esercizio in 
Italia della professione di medico specialista in ginecolo-
gia e ostetricia; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi che ed integrazioni, in ulti-
mo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394 «Regolamento recante norme di attua-
zione del T.U. a norma dell’art. 1, comma 6, decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286» e successive modifi che 
ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presidente della 
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334; 

 Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394 del 
1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che disci-
plinano il riconoscimento dei titoli professionali abilitanti 
all’esercizio di una professione sanitaria, conseguiti in un 
paese terzo da parte dei cittadini non comunitari, nonché 
dei titoli accademici di studio e di formazione professio-
nale, complementare dei predetti titoli abilitanti all’eser-
cizio di una professione ai fi ni dell’ammissione agli im-
pieghi e dello svolgimento di attività sanitarie nell’ambito 
del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, che estende l’applicazione delle nor-
me in esso contenute ai cittadini dell’Unione europea in 
quanto più favorevoli; 

 Visto l’art. 60 del d.lgs. 9 novembre 2007, n. 206; 
 Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di 

cui all’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206, che nella riunione del 17 ottobre 2006 ha ritenu-
to di applicare alla richiedente la misura compensativa 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 23 del citato decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data 
27 e 28 aprile 2009, ai sensi dell’art. 23 del decreto le-
gislativo n. 206/2007, a seguito della quale la dott.ssa 
Schiavo Coccaro Laura Lucia è risultata idonea; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di medico specialista in ginecologia 
e ostetricia; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta: 
 1. Il titolo di «Especialista en Obstetricia y Ginecolo-

gia» rilasciato in data 18 aprile 1991 dalla «Universidad 
Central de Venezuela» di Caracas (Venezuela) alla dott.

ssa Schiavo Coccaro Laura Lucia, nata a Caracas (Ve-
nezuela) il 7 dicembre 1961, è riconosciuto ai fi ni del-
l’ammissione agli impieghi e dello svolgimento delle 
attività sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario na-
zionale nei limiti consentiti dalla vigente legislazione in 
materia. 

 2. La dott.ssa Schiavo Coccaro Laura Lucia è autoriz-
zata ad esercitare in italia, come lavoratore dipendente o 
autonomo, la professione di medico specialista in gine-
cologia e ostetricia, successivamente all’iscrizione, quale 
medico chirurgo, all’ordine dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri territorialmente competente ed accertamento 
da parte dell’ordine stesso della conoscenza della lingua 
italiana e delle speciali disposizioni che regolano l’eser-
cizio professionale in Italia. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 4. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 giugno 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A08536

    DECRETO  24 giugno 2009 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale, in favore dei dipendenti dalla IXFIN S.p.A. di 
Marcianise.      (Decreto n. 46442).     

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, comma 521, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244; 

 Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, come modifi cato dall’art. 7  -ter  , comma 4, 
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

 Visto l’art. 19, comma 9, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, con 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modifi cato dall’art. 7  -
ter  , comma 5, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33; 

 Visto l’accordo intervenuto in sede governativa pres-
so il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, in data 25 marzo 2009, relativo alla società Ixfi n 
S.p.a. per la quale sussistono le condizioni previste dal 
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sopraccitato art. 19, comma 9, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, con 
legge 28 gennaio 2009, n. 2 e successive modifi cazioni, 
ai fi ni della concessione della proroga del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla vi-
gente normativa; 

 Vista la nota n. 396692 del 7 maggio 2009 della Regio-
ne Campania, con la quale, ad integrazione del verbale di 
accordo del 25 marzo 2009, la predetta Regione si assu-
me l’impegno all’erogazione della propria quota parte del 
sostegno al reddito (30%) che sarà concesso in favore dei 
lavoratori della società Ixfi n S.p.a.; 

 Vista l’istanza di proroga del trattamento straordina-
rio di integrazione salariale presentata dall’azienda Ixfi n 
S.p.a.; 

 Visto lo stanziamento di 600 milioni di euro — a cari-
co del fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7 
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 e suc-
cessive modifi cazioni — previsto dall’art. 2, comma 36, 
della legge 22 dicembre 2008, n. 203; 

 Vista la tabella allegata che individua, tra l’altro, sul-
la base dei dati INPS, l’ammontare medio della con-
tribuzione fi gurativa e del trattamento CIGS decurtato 
del 10% per l’ipotesi di prima proroga del trattamento 
medesimo; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione della proroga del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale in favore dei lavoratori interessati; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 19, comma 9, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazio-
ni, con legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modifi cato 
dall’art. 7  -ter  , comma 5, del decreto-legge 10 febbraio 
2009, n. 5, convertito con modifi cazioni dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33, è autorizzata, per il periodo dal 
1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2009, la concessione 
della proroga del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale, defi nito nell’accordo intervenuto presso il 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
in data 25 marzo 2009, in favore di un numero massimo 
di 699 unità lavorative della società Ixfi n S.p.a., unità di 
Marcianise (Caserta). 

 La misura del predetto trattamento è ridotta del 10% 
per il periodo dal 6 gennaio 2009 al 31 dicembre 2009. 

 A valere sullo stanziamento di cui all’art. 2, comma 36, 
della legge 22 dicembre 2008, n. 203, sul Fondo per l’oc-
cupazione viene imputata l’intera contribuzione fi gurati-
va e il 70% del sostegno al reddito spettante al lavoratore 
calcolato secondo la vigente normativa. 

 Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE - POR - Regione Campania. 

 Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter-
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen-
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 

 Il trattamento di CIGS, sulla base dell’allegata tabella, 
da porsi a carico del Fondo per l’occupazione è determi-
nato sulla base dei seguenti riferimenti: 

  CIGS 2009   Prima con-
cessione (dal 

1° gennaio 2009 
al 5 gennaio 

2009) 

  Prima proroga 
(-10 %) (dal 

6 gennaio 2009 
al 31 dicembre 

2009) 
         
  1) Contribu-

zione figura-
tiva (valore 
medio) 

  € 747,42   € 747,42 

  2) ANF   € 50,00   € 50,00 
  3) Sostegno al 
reddito 

  € 901,95   € 862,10 

  4) Sostegno al 
reddito (70%) 

  € 631,37   € 603,47 

         
  Valore medio 

mensile per 
ogni lavora-
tore a carico 
del fondo per 
l’occupazione 
(1+2+4) 

  € 1.428,79   € 1.400,89 

   
 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a carico 

del Fondo per l’occupazione sono disposti nel limite mas-
simo complessivo di euro 11.772.697,80. 

 Pagamento diretto: si.    

  Art. 2.

     L’onere complessivo a carico del Fondo per l’occupa-
zione, pari ad euro 11.772.697,80, graverà sullo stanzia-
mento di cui dell’art. 2, comma 36, della legge 22 dicem-
bre 2008, n. 203.   

  Art. 3.

     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i fl ussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio-
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali e 
al Ministro dell’economia e delle fi nanze. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2009 

  p.     Il Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
     VIESPOLI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     TREMONTI     

  09A08533

    DECRETO  3 luglio 2009 .

      Concessione del trattamento di cassa integrazione guada-
gni speciale, per i lavoratori della società GESAC - Aeropor-
to internazionale di Napoli.     (Decreto n. 46444).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203; 

 Visto l’accordo governativo del 22 maggo 2009, di 
recepimento dell’intesa del 4 maggio 2009 intervenuta 
presso la Regione Campania, con il quale, considerata 
la situazione di crisi nella quale si è trovata la socie-
tà Gesac - Aeroporto internazionale di Napoli, è stato 
concordato il ricorso al trattamento di cassa integrazione 
guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, 
della legge 22 dicembre 2008, n. 203, per un periodo di 
24 mesi, in favore di un numero massimo di 42 unità 
lavorative che verranno poste in CIGS a decorrere dal 
1° agosto 2009; 

 Vista l’istanza presentata in data 28 maggio 2009, 
con la quale la società Gesac - Aeroporto internazio-
nale di Napoli, ha richiesto la concessione del tratta-
mento di cassa integrazione guadagni salariale, ai sen-
si dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, in favore di un numero massimo di 37 
unità lavorative per il periodo dal 1° agosto 2009 al 
31 gennaio 2010; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento di cassa integrazione guada-
gni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della 
legge 22 dicembre 2008, n. 203, in favore di 37 unità 
lavorative, per il periodo dal 1° agosto 2009 al 31 gen-
naio 2010; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, è autorizzata la concessio-
ne del trattamento di cassa integrazione guadagni sa-
lariale, in favore di un numero massimo di 37 unità 

lavorative, della società Gesac - Aeroporto internazio-
nale di Napoli, per il periodo dal 1° agosto 2009 al 
31 gennaio 2010. 

 Unità: Napoli. 
 Matricola INPS: 5111155522/03. 
 Pagamento diretto: no.   

  Art. 2.
     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 

all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) le 
eventuali variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati.   

  Art. 3.
     L’Istituto nazionale della previdenza sociale è tenuto a 

controllare i fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta eroga-
zione delle prestazioni di cui al presente provvedimento 
e a darne riscontro al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali.   

  Art. 4.
     La società è tenuta a presentare al Ministero del lavo-

ro, della salute e delle politiche sociali, alla scadenza del 
periodo oggetto del presente provvedimento, l’istanza di 
proroga semestrale, nell’ambito del periodo massimo di 
24 mesi, al fi ne di consentire il necessario monitoraggio 
dei fl ussi di spesa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2009 

  p.     Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
     VIESPOLI     

  09A08534

    DECRETO  3 luglio 2009 .

      Concessione del trattamento di cassa integrazione guada-
gni speciale, per i lavoratori della società GH Napoli S.p.a., 
di Napoli.     (Decreto n. 46443).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203; 

 Visto l’accordo governativo del 14 maggio 2009, di 
recepimento dell’intesa del 14 aprile 2009 intervenuta 
presso la Regione Campania, con il quale, considerata la 
situazione di crisi nella quale si è trovata la società GH 
Napoli S.p.a., è stato concordato il ricorso al trattamen-
to di cassa integrazione guadagni salariale, ai sensi del-
l’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 2008, 
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n. 203, per un periodo di 24 mesi, in favore di un nume-
ro massimo di 25 unità lavorative che verranno poste in 
CIGS a decorrere dal 1° maggio 2009; 

 Vista l’istanza presentata in data 3 giugno 2009, con 
la quale la società GH Napoli S.p.a., ha richiesto la con-
cessione del trattamento di cassa integrazione guadagni 
salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, in favore di un numero mas-
simo di 25 unità lavorative per il periodo dal 1° maggio 
2009 al 31 ottobre 2009; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento di cassa integrazione guadagni sala-
riale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-
cembre 2008, n. 203, in favore di 25 unità lavorative, per 
il periodo dal 1° maggio 2009 al 31 ottobre 2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-

cembre 2008, n. 203, è autorizzata la concessione del 
trattamento di cassa integrazione guadagni salariale, in 
favore di un numero massimo di 25 unità lavorative, della 
società GH Napoli S.p.a., per il periodo dal 1° maggio 
2009 al 31 ottobre 2009. 

 Unità: Napoli. 
 Matricola INPS: 5122627409. 
 Pagamento diretto: no.   

  Art. 2.
     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 

all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) le 
eventuali variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati.   

  Art. 3.
     L’Istituto nazionale della previdenza sociale è tenuto a 

controllare i fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta eroga-
zione delle prestazioni di cui al presente provvedimento 
e a darne riscontro al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali.   

  Art. 4.
     La società è tenuta a presentare al Ministero del lavo-

ro, della salute e delle politiche sociali, alla scadenza del 
periodo oggetto del presente provvedimento, l’istanza di 
proroga semestrale, nell’ambito del periodo massimo di 
24 mesi, al fi ne di consentire il necessario monitoraggio 
dei fl ussi di spesa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2009 

  p. Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
      VIESPOLI     

  09A08535

    DECRETO  10 luglio 2009 .

      Elenco delle offi cine che alla data del 30 giugno 2009 risul-
tano autorizzate alla produzione di presidi medico-chirurgi-
ci ed elenco delle offi cine con revoca dell’autorizzazione alla 
produzione di presidi medico-chirurgici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEI FARMACI E DISPOSITIVI MEDICI 

 Visto l’art. 189 del regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265 recante «Approvazione del testo unico delle leggi 
sanitarie» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ot-
tobre 1998, n. 392 «Regolamento recante norme per la 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione ed alla immissione in commercio di presidi 
medico-chirurgici, a norma dell’art. 20, comma 8, della 
legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 3, 
comma 4, ai sensi del quale l’elenco delle offi cine auto-
rizzate alla produzione è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana; 

 Visto il D.D. del 15 febbraio 2006 concernente la «Spe-
cifi cazione dei contenuti della domanda di autorizzazione 
alla produzione di presidi medico-chirurgici»; 

 Visto il comunicato concernente la «Ricognizione e 
susseguente aggiornamento dei dati relativi alle autoriz-
zazioni delle offi cine che producono presidi medico-chi-
rurgici», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 125 del 31 maggio 2006; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 concer-
nente le Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge n. 121 del 2008; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129 recante il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero della salute», come modifi cato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006, n. 189; 

 Ritenuto di dover assicurare l’adempimento previsto 
dal menzionato art. 3, comma 4, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392; 

 Visti gli atti d’uffi cio relativi alle offi cine di produzio-
ne dei presidi medico-chirurgici; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Le offi cine che alla data del 30 giugno 2009 risulta-

no autorizzate alla produzione di presidi medico-chirurgi-
ci sono elencate nell’allegato 1. 

 2. Le offi cine alle quali è stata revocata l’autorizzazio-
ne alla produzione di presidi medico chirurgici sono elen-
cate nell’allegato 2. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2009 
 Il direttore generale: RUOCCO   
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  ALLEGATO 2

  

Elenco delle officine con revoca dell'autorizzazione alla produzione di presidi medico chirurgici

LODI ITALIA SRL VIA TACITO, 9 CORSICO MI
TENSIOCHIMICA INDUSTRIALE S.P.A. VIA EUROPA, 83 CONCESIO BS

  09A08490

    DECRETO  13 luglio 2009 .

      Determinazione del costo orario del lavoro per i lavoratori dipendenti da aziende del settore Turismo – comparto pubblici 
esercizi «Ristorazione collettiva», riferito al mese di luglio 2009.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, concernente «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»; 

 Visto, in particolare, l’art. 87, comma 2, lettera   g)   del suddetto provvedimento che, fra l’altro, ha recepito le di-
sposizioni della legge n. 327/2000, in ordine al costo del lavoro determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva 
stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei 
diversi fattori merceologici e delle differenti aree territoriali; 

 Visto l’art. 1, comma 266, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007), in ordine alla riduzione 
del cuneo fi scale; 

 Visto l’art. 1, commi 33 e 50 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge fi nanziaria 2008), in ordine alla ridu-
zione delle aliquote IRES e IRAP; 

 Visto il decreto ministeriale 27 ottobre 2008, pubblicato nel supplemento ordinario n. 259 alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 277 del 26 novembre 2008, concernente la determinazione del costo orario del lavoro per i dipendenti da aziende 
del settore Turismo - comparto pubblici esercizi «Ristorazione collettiva», riferito al mese di luglio 2008; 

 Considerata la necessità di aggiornare il suddetto costo orario del lavoro a valere dal mese di luglio 2009; 
 Esaminato il contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti da aziende del settore Turismo stipulato il 

26 luglio 2007 tra FEDERALBERGHI, FIPE, FIAVET, FAITA, con la partecipazione di CONFCOMMERCIO, FE-
DERRETI e FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL, UILTuCS , nonché il CCNL del 28 luglio 2007 tra FEDERALBER-
GHI, FIPE, FAITA, FIAVET, con la partecipazione di CONFCOMMERCIO e UGL Commercio e Turismo; 

 Sentite le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori fi rmatarie del sopraindicato contratto, al 
fi ne di acquisire dati sugli elementi di costo variabili e peculiari del settore di attività; 

 Accertato che nell’ambito del suddetto contratto sono stati stipulati accordi territoriali concernenti la quota pro-
vinciale, il premio di presenza, il terzo elemento e il premio di produttività ; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il costo orario del lavoro per i lavoratori dipendenti da aziende del settore Turismo - comparto pubblici esercizi 

«Ristorazione collettiva», riferito al mese di luglio 2009 è determinato in distinte tabelle con riferimento rispettiva-
mente alla contrattazione nazionale e a quella provinciale, limitatamente alle province nelle quali è intervenuta la 
contrattazione di secondo livello. 

 Le citate tabelle fanno parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     Le tabelle prescindono: 

   a)   da eventuali benefi ci previsti da norme di legge di cui l’impresa può usufruire; 
   b)   dagli oneri derivanti dalla gestione aziendale, dagli utili di impresa; 
   c)   dagli oneri derivanti da specifi ci adempimenti connessi alla normativa sulla salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81). 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 luglio 2009 
 Il Ministro: SACCONI   
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  3 luglio 2009 .

      Norme sull’affl usso dei veicoli sull’isola di Favignana.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modifi cato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’affl usso 
ed alla circolazione stradale. nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Vista la circolare n. 5222 dell’8 settembre 1999, con 
la quale sono state dettate le istruzioni relative all’appli-
cazione del summenzionato art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo compete 
al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le 
regioni ed i comuni interessati, la facoltà di vietare nei 
mesi di più intenso movimento turistico, l’affl usso e la 
circolazione di veicoli appartenenti a persone non facenti 
parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della giunta comunale di Favignana in 
data 26 marzo 2009, n. 51, concernente il divieto di affl us-
so sull’isola medesima dei veicoli a motore appartenenti 
a persone non facenti parte della popolazione stabilmente 
residente sull’isola e la successiva puntualizzazione dello 
stesso comune con nota n. 10340 del 16 giugno 2009; 

 Vista la nota n. 9678/2009/C.T/ Area III in data 16 apri-
le 2009, con la quale l’Uffi cio territoriale del Governo di 
Trapani esprime il nulla osta alla limitazione; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Si-
ciliana comunicato con nota del Dipartimento trasporti e 
Comunicazioni del 21 maggio 2009, n. 390/Serv. 6° Tr; 

 Ritenuto opportuno adottare i richiesti provvedimenti 
restrittivi della circolazione stradale per le ragioni espres-
se nei succitati atti; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Divieto    

     Dal 1° al 31 agosto 2009 è vietato l’affl usso, sull’isola 
di Favignana, di veicoli a motore appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabilmente residente 
nel Comune omonimo. Ad apposite ordinanze sindacali 
è rimandata la decisione per eventuali limitazioni della 
circolazione sulle strade dell’isola.   

  Art. 2.
      Autorizzazioni in deroga    

     Nel periodo di vigenza menzionato all’art. 1 del pre-
sente decreto possono affl uire sull’isola: 

   a)   veicoli per il trasporto pubblico; 

   b)   autoveicoli che trasportano invalidi, pur-
ché muniti dell’apposito contrassegno previsto dal-
l’art. 381 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 495/1992, rilasciato da una competente autorità ita-
liana o estera; 

   c)   veicoli di enti pubblici addetti a servizi di polizia 
o di pubblico interesse; 

   d)   veicoli appartenenti a proprietari di abitazioni 
ubicate sull’isola che, pur non essendo residenti, risultino 
iscritti nei ruoli comunali dell’imposta ICI e TARSU del 
Comune di Favignana, per l’isola di Favignana; 

   e)   autoveicoli con targa estera sempre che siano con-
dotti dal proprietario o da componente della famiglia del 
proprietario stesso; 

   f)   autoveicoli con targa italiana, noleggiati negli aero-
porti da turisti, ai sensi dell’art. 5 della legge n. 556/1988, 
previa dimostrazione del contratto di noleggio; 

   g)   autoveicoli adibiti al trasporto di merci, sempre 
che non siano in contrasto con le limitazioni alla circola-
zione vigenti sulle strade dell’isola; 

   h)   autocaravan e caravan al servizio di soggetti 
che dimostrino di avere prenotazioni nei campeggi esi-
stenti sull’Isola e lì stazionino per tutto il periodo del 
soggiorno; 

   i)   veicoli che trasportano carburante, petrolio e gas; 
   j)   autoveicoli, ciclomotori e motocicli appartenen-

ti a persone che dimostrino di soggiornare nell’isola di 
Favignana per un periodo di almeno tre giorni, mediante 
biglietto navale di andata e ritorno o che dimostrino di 
essere in possesso di una prenotazione in struttura alber-
ghiera o extralberghiera; 

   k)   veicoli appartenenti a residenti nell’arcipelago 
delle Egadi; 

   l)   autoambulanze e carri funebri.   

  Art. 3.

      Ulteriori autorizzazioni in deroga    

     Al comune di Favignana è concessa la facoltà, in caso 
di appurata e reale necessità ed urgenza, di concedere ul-
teriori deroghe al divieto di sbarco sull’isola.   

  Art. 4.

      Sanzioni    

     Chiunque viola i divieti di cui al presente decreto 
è punito con la sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma da euro 389 a euro 1.559 così come 
previsto dal comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al 
decreto del Ministro della giustizia in data 17 dicembre 
2008, come arrotondati ai sensi dell’art. 195 comma 3  -
bis   del sopra richiamato decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285.   
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  Art. 5.
      Vigilanza    

     Il Prefetto di Trapani è incaricato della esecuzione e 
della assidua e sistematica sorveglianza sul rispetto del 
divieto stabilito con il presente decreto, per tutto il perio-
do considerato. 

 Roma, 3 luglio 2009 

 Il Ministro: MATTEOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 luglio 2009
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del 

territorio, registro n. 6, foglio n. 399

  09A08571

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  30 giugno 2009 .

      Disciplina e modalità di attribuzione di giacimenti conces-
sionari di coltivazioni di idrocarburi marginali.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 11 gennaio 1957, n. 6, avente per og-
getto la «ricerca e coltivazione degli idrocarburi liquidi 
e gassosi»; 

 Vista la legge 21 luglio 1967, n. 613, avente per oggetto 
la «ricerca e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gas-
sosi nel mare territoriale e nella piattaforma continentale 
e modifi cazioni alla legge 11 gennaio 1957, n. 6 sulla ri-
cerca e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi»; 

 Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 9, recante «norme 
per l’attuazione del nuovo piano energetico nazionale, 
aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti, 
idrocarburi e geotermia, autoproduzione e disposizioni 
fi scali»; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, 
recante «attuazione della direttiva 94/22/CE relativa alle 
condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni 
alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi»; 

 Visto la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante «riordi-
no del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia» 
e, in particolare, i commi 77 - 84 dell’art. 1 della stessa; 

 Visto il decreto ministeriale 6 agosto 1991, recante 
«approvazione del nuovo disciplinare tipo per i permessi 
di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltiva-
zione di idrocarburi liquidi e gassosi»; 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di 
seguito «decreto legislativo n. 164 del 2000»), recante 
«Attuazione della direttiva 98/30/CE recante norme co-
muni per il mercato interno del gas naturale, a norma del-
l’art. 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144»; 

 Visto, in particolare, l’art. 5 del decreto legislativo 
n. 164 del 2000, recante «incentivazione alla coltivazio-
ne di giacimenti marginali» e, in particolare, il comma 1, 
che defi nisce «a marginalità economica i giacimenti per 
i quali, sulla base delle tecnologie disponibili e con rife-
rimento al contesto economico, lo sviluppo per la messa 
in produzione, ovvero la coltivazione delle code di pro-
duzione risultino di economicità critica e fortemente di-
pendente dalle variabili tecnico-economiche e dal rischio 
minerario»; 

 Visto, inoltre, il comma 2 dell’art. 5 del decreto legisla-
tivo n. 164 del 2000, che prevede che «i titolari di conces-
sioni di coltivazione di idrocarburi nelle quali sono pre-
senti giacimenti marginali per i quali lo sviluppo, come 
previsto all’atto del conferimento della concessione, non 
risulta possibile per la loro intervenuta marginalità eco-
nomica, o per i quali è possibile, con l’effettuazione di 
investimenti addizionali, ottenere un aumento delle riser-
ve producibili, possono presentare al Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato un’istanza ten-
dente ad ottenere per detti giacimenti il riconoscimento di 
marginalità...»; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 
 Visto il decreto-legge del 25 giugno 2008, n. 112 (di 

seguito «decreto legge n. 112 del 2008»), pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   del 25 giugno 2008, n. 147, S.O. 
n. 152, convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   del 21 agosto 2008, n. 195, S.O. n. 196/L, e, in parti-
colare, l’art. 8 del decreto-legge citato, come modifi cato 
dalla legge di conversione, recante «legge obiettivo per lo 
sfruttamento di giacimenti di idrocarburi»; 

 Visti, in particolare, i commi 2, 3 e 4 dell’art. 8 del 
decreto-legge n. 112 del 2008, che dispongono che «2. I 
titolari di concessioni di coltivazione di idrocarburi nel 
cui ambito ricadono giacimenti di idrocarburi defi niti 
marginali ai sensi dell’art. 5, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 164 del 2000, attualmente non produttivi e 
per i quali non sia stata presentata domanda per il rico-
noscimento della marginalità economica, comunicano 
al Ministero dello sviluppo economico entro il termine 
di tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto l’elenco degli stessi giacimenti, mettendo a di-
sposizione dello stesso Ministero i dati tecnici ad essi 
relativi; 3. Il Ministero dello sviluppo economico, entro i 
sei mesi successivi al termine di cui al comma 2, pubbli-
ca l’elenco dei giacimenti di cui al medesimo comma 2, 
ai fi ni della attribuzione mediante procedure competitive 
ad altro titolare, anche ai fi ni della produzione di energia 
elettrica, in base a modalità stabilite con decreto dello 
stesso Ministero da emanare entro il medesimo termi-
ne; 4. È abrogata ogni incentivazione sancita dall’art. 5 
del decreto legislativo n. 164 del 2000, per i giacimenti 
marginali»; 

 Considerato che l’art. 8, comma 3, del decreto-legge 
n. 112 del 2008, sopra riportato, dispone che il Ministe-
ro dello sviluppo economico pubblica l’elenco dei giaci-
menti di cui al comma 2, ai fi ni dell’attribuzione, median-
te procedure competitive, ad altro titolare, anche ai fi ni 
della produzione di energia elettrica, in base a modalità 
stabilite con decreto dello stesso Ministero da emanare 
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entro i sei mesi successivi al termine di cui al comma 2, 
e cioè complessivamente entro nove mesi della data di 
entrata in vigore del decreto-legge; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. In esecuzione di quanto disposto dall’art. 8, commi 
2, 3 e 4 del decreto-legge 112 del 2008, il presente decreto 
disciplina le modalità di attribuzione mediante procedura 
competitiva di concessioni di coltivazione di giacimenti 
di idrocarburi defi niti marginali ai sensi dell’art. 5, com-
ma 1 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, at-
tualmente non produttivi e per i quali non sia stata pre-
sentata domanda per il riconoscimento della marginalità 
economica, anche ai fi ni della produzione di energia elet-
trica in applicazione a quanto disposto dall’art. 1 del de-
creto legislativo n. 79 del 16 marzo 1999.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

     1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente de-
creto si intendono per: 

   a)   titolare cedente: titolare o contitolari di conces-
sione di coltivazione di idrocarburi vigente nell’ambito 
della quale insiste un giacimento marginale da attribuire 
secondo quanto disposto con il presente decreto; 

   b)   titolare subentrante: persona fi sica o giuridica o 
più soggetti, persone fi siche o giuridiche, di cui una no-
minata rappresentante unica nei confronti della pubblica 
Amministrazione, che assume la titolarità di concessione 
di coltivazione di giacimento marginale; 

   c)   soggetto richiedente: persona fi sica o giuridica o 
più soggetti, persone fi siche o giuridiche, di cui una no-
minata rappresentante unica nei confronti della pubblica 
Amministrazione, che richiedono, mediante istanza, l’at-
tribuzione di un giacimento marginale secondo la proce-
dura disciplinata dal presente decreto; 

   d)   concessione originaria: concessione di coltivazio-
ne di idrocarburi vigente nell’ambito della quale insiste 
un giacimento marginale da attribuire secondo quanto di-
sposto con il presente decreto; 

   e)   concessione di giacimento marginale: concessio-
ne di coltivazione del giacimento marginale rilasciata al 
termine della procedura competitiva di attribuzione disci-
plinata dal presente decreto; 

   f)   Ministero: Ministero dello sviluppo economico, 
Dipartimento per l’energia, Direzione generale per le ri-
sorse minerarie ed energetiche; 

   g)   B.U.I.G.: Bollettino Uffi ciale degli Idrocarburi e 
della Geotermia, di cui all’art. 43 della legge 11 gennaio 
1957, n. 6; 

   h)   C.I.R.M.: Commissione per gli idrocarburi e le 
risorse minerarie istituita con decreto del Presidente della 
Repubblica 14 maggio 2007, n. 78.   

  Art. 3.
      Comunicazioni e pubblicazione dell’elenco

dei giacimenti marginali    

     1. In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 8, com-
ma 2, del decreto-legge n. 112 del 2008, l’elenco dei 
giacimenti di cui all’art. 1 è pubblicato nel B.U.I.G., pre-
via valutazione, da parte del Ministero, dei dati inviati 
dai titolari di concessioni di coltivazione di idrocarburi. 
Nello stesso B.U.I.G. vengono indicate le delimitazioni 
delle aree che saranno oggetto di singole concessioni di 
giacimenti marginali, da attribuire ai sensi dell’art. 9 del 
presente decreto. 

 2. In sede di prima applicazione di quanto disposto dal-
l’art. 8, commi 2, 3 e 4 del decreto-legge n. 112 del 2008, 
il Ministero pubblica nel B.U.I.G. un primo elenco di gia-
cimenti, comprensivo dei dati di cui all’art. 7, comma 1, 
contestualmente alla pubblicazione del presente decreto. 

 3. Nel momento in cui ulteriori giacimenti venissero 
a ricadere nella defi nizione di marginalità economica di 
cui all’art. 5 del decreto legislativo n. 164/2000, i titolari 
delle rispettive concessioni di coltivazione ne danno co-
municazione al Ministero, mettendo a disposizione dello 
stesso Ministero i dati tecnici di cui all’art. 7, comma 1. 

 4. Con successivi comunicati pubblicati nel B.U.I.G. 
saranno resi noti eventuali ulteriori elenchi di giacimen-
ti marginali, qualora disponibili, da attribuire secondo le 
modalità previste dal presente decreto.   

  Art. 4.
      Acquisizione dei dati    

     1. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nel 
B.U.I.G. dei giacimenti di cui all’art. 3, gli operatori in-
teressati inviano al Ministero la richiesta di acquisizio-
ne dei dati di dettaglio necessari per l’elaborazione del 
programma di sviluppo, da sottoporre successivamente al 
Ministero congiuntamente all’istanza di attribuzione del-
la concessione di giacimento marginale. 

 2. Il Ministero, previa verifi ca dei requisiti di cui al-
l’art. 5, trasmette la richiesta di cui al comma 1 alle socie-
tà titolari di concessioni di coltivazione su cui insistono i 
giacimenti per i quali è stata presentata richiesta di acqui-
sizione dei dati. 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nel 
B.U.I.G. dei giacimenti di cui all’art. 3 del presente decre-
to, le società titolari di concessioni di coltivazione su cui 
insistono i giacimenti per i quali è stata presentata richie-
sta di acquisizione dei dati, organizzano un «data room» 
presso le loro sedi, elaborano gli elenchi delle pertinenze 
relative alle concessioni e predispongono un sopralluogo 
dei siti. Nel «data room» sono resi noti i seguenti dati: 

   a)   gas/olio originariamente in posto e riserve 
residue; 

   b)   rilievi sismici, studi di giacimento, dati geofi sici 
e geologici; 

   c)   situazione dei pozzi afferenti il giacimento (qua-
le: profi li, schemi di completamento, «logs», stato dei 
completamenti); 

   d)   facilities di superfi cie; 
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   e)   risultati di eventuali prove di erogazione; 
   f)   dati su eventuali carotaggi effettuati in pozzo; 
   g)   quantità e qualità dei fl uidi di formazione; 
   h)   per i campi già produttivi: profi lo di produzione, 

andamento delle pressioni di testa e di fondo durante la 
fase di produzione; 

   i)   ogni altro elemento utile per la elaborazione 
di un idoneo programma di sviluppo del giacimento 
marginale. 

 4. I soggetti i quali, in base al comma 2, sono stati 
ammessi alla fase di acquisizione dei dati, effettuano la 
consultazione del «data room» e i sopralluoghi secon-
do un calendario predisposto dal Ministero in funzione 
delle richieste di accesso. Tali operazioni si concludono 
entro i trenta giorni successivi al termine di cui al com-
ma 3. L’accesso al «data room», l’acquisizione dei dati e 
la partecipazione ai sopralluoghi non prevedono oneri a 
carico dei richiedenti, ad esclusione dei soli costi di ge-
stione, stimabili, in sede di prima applicazione, in 3.000 
euro, da versare ai titolari cedenti.   

  Art. 5.
      Soggetti ammessi alla procedura competitiva    

     1. Possono partecipare alla procedura competitiva per 
l’attribuzione di concessioni di giacimenti marginali di 
cui all’art. 3 persone fi siche e giuridiche che rispondano 
ai requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del decre-
to legislativo n. 163 del 12 aprile 2006, che dispongano 
della capacità tecnica, economica ed organizzativa ade-
guate al progetto e che si trovino in una delle seguenti 
condizioni: 

   a)   aventi sede sociale in Italia o in altri Stati membri 
dell’Unione europea; 

   b)   aventi, secondo condizioni di reciprocità, sede 
sociale in Stati che ammettono i cittadini e i soggetti giu-
ridici di nazionalità italiana alla ricerca e coltivazione di 
idrocarburi ricadenti sotto la loro giurisdizione. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 devono possedere, in 
Italia, strutture tecniche ed amministrative adeguate alle 
attività previste, ovvero presentare una dichiarazione con 
la quale il legale rappresentante si impegni, in caso di 
conferimento, a costituirle.   

  Art. 6.
      Istanza di concessione di coltivazione

di giacimenti marginali    

     1. Il soggetto richiedente presenta l’istanza per il ri-
lascio della concessione di cui all’art. 3 in due copie al 
Ministero, unitamente alla documentazione tecnica di cui 
al comma 7. La documentazione tecnica deve essere con-
tenuta, separatamente dall’istanza, in un plico chiuso e 
sigillato, sul quale vanno apposte la denominazione del 
soggetto richiedente, la denominazione del giacimento 
per il quale si presenta l’istanza e le diciture: «Istanza per 
il conferimento della concessione di giacimento margi-
nale ai sensi dell’art. 8 del decreto-legge n. 112/2008» e 
«Non aprire prima della fi ne del periodo di presentazione 
di domande in concorrenza». 

 2. L’istanza e la documentazione di cui al comma 7, 
redatte in lingua italiana e in regola con la normativa in 
materia di bollo, devono essere presentate entro novanta 
giorni, decorrenti dal termine della fase di consultazione 
di cui all’art. 4, comma 4. Le domande pervenute oltre 
tale termine sono irricevibili. 

 3. Le istanze sono pubblicate per estratto nel B.U.I.G. 
del mese successivo al termine di scadenza stabilito dal 
comma 2. 

 4. Nella domanda di concessione deve essere indicato, 
a pena di esclusione dalla gara: 

   a)   la denominazione e la sede legale del soggetto 
richiedente; 

   b)   il numero di codice fi scale e di partita I.V.A. 
del soggetto richiedente e fotocopia di un documen-
to di riconoscimento, in corso di validità, del legale 
rappresentante; 

   c)   denominazione del giacimento per il quale si pre-
senta istanza; 

   d)   di essere in regola con il pagamento del canone di 
concessione qualora già titolare di concessioni di coltiva-
zione di idrocarburi; 

   e)   la persona cui il Ministero può fare riferimento 
per tutti i rapporti con il soggetto richiedente; 

   f)   elenco degli allegati. 
 5. Nel caso in cui il soggetto richiedente sia costituito 

da più soggetti, l’istanza è sottoscritta dal rappresentante 
legale di ognuno di essi e riporta altresì i dati di cui ai 
punti   a)   e   b)  . Nell’istanza deve essere indicato il rappre-
sentante unico per tutti i rapporti con l’Amministrazione 
e con i terzi. 

 6. Ogni istanza munita dei rispettivi allegati è riferita ad 
un singolo giacimento marginale; pertanto il soggetto ri-
chiedente che intende concorrere all’attribuzione di più gia-
cimenti, dovrà presentare una domanda per ognuno di essi. 

 7. La domanda deve essere corredata, a pena di esclu-
sione, del programma di sviluppo del giacimento, costi-
tuito da: 

   a)   relazione tecnica comprensiva della descrizione 
delle opere o soluzioni previste al fi ne di rendere tecni-
camente ed economicamente attuabile la coltivazione del 
giacimento stesso, corredata dei relativi investimenti e 
del programma dei lavori; 

   b)   elenco delle pertinenze relative alla concessione 
originaria funzionali al programma di sviluppo proposto; 

   c)   termine per l’inizio lavori e l’avvio della 
produzione; 

   d)   piano economico atto a dimostrare la redditività 
della coltivazione del giacimento mediante gli interventi 
operativi o le soluzioni descritte al punto   a)  , comprensivo 
dei costi di dismissione degli impianti, delle chiusure mi-
nerarie dei pozzi e dei ripristini dei luoghi.   

  Art. 7.
      Criteri per la elaborazione dei programmi di sviluppo    

     1. I programmi di sviluppo sono elaborati da parte 
dei richiedenti a partire dai dati resi pubblici nel-
l’elenco di cui all’art. 3. Non sono ammessi pro-



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16923-7-2009

grammi di sviluppo che, in base a ipotesi interpre-
tative dei dati disponibili in sede di «data room», 
considerino valori di GOIP-OOIP (statico e dinami-
co), parametri petrofisici, pressioni e produzione cu-
mulativa, differenti da quelli pubblicati nell’elenco 
di cui all’art. 3. 

 2. Il soggetto produce una sintesi del programma di la-
voro presentato, suddivisa per ciascuno degli aspetti elen-
cati alle lettere da   a)   a   f)   dell’art. 8, comma 1.   

  Art. 8.
      Selezione tra le domande concorrenti    

     1. Gli Uffi ci della Direzione generale per le risorse 
minerarie ed energetiche, sentito il parere della C.I.R.M. 
(sezioni   a)   e   b)   in sessione riunita), predispongono le gra-
duatorie attribuendo ad ogni programma di sviluppo un 
punteggio numerico globale, ricavato dalla somma delle 
singole valutazioni comparative relative a ciascuno dei 
seguenti criteri: 

   a)   da 0 a 20 punti in relazione all’adozione di so-
luzioni che mirino all’abbattimento della criticità tec-
nico-economica del giacimento mediante innovazione 
tecnologica; 

   b)   da 0 a 20 punti in relazione all’adozione di criteri 
fi nalizzati all’ottimizzazione del processo produttivo e al-
l’incremento del fattore di recupero; 

   c)   da 0 a 20 punti in relazione alle modalità di svol-
gimento dei lavori esposti nel programma di sviluppo, 
con particolare riferimento alla sicurezza e salvaguardia 
ambientale nonché al ripristino dei luoghi; 

   d)   da 0 a 15 punti in relazione alla valutazione eco-
nomica degli investimenti previsti dal programma di svi-
luppo condotta secondo le metodologie correnti atte alla 
individuazione della loro redditività; 

   e)   da 0 a 15 punti in relazione alla congruità dei costi 
delle opere preventivate; 

   f)   da 0 a 10 punti in relazione alla organicità del rap-
porto tra attività preventivate e tempi previsti per la mes-
sa in produzione del giacimento. 

 2. Viene selezionato il programma di sviluppo che ot-
tiene il punteggio numerico fi nale più alto. In caso di pa-
rità di punteggio, prevale la somma dei punteggi ottenuti 
relativamente ai criteri   a)  ,   b)   e   c)   dell’art. 8. 

 3. Il punteggio minimo per l’attribuzione di una con-
cessione di giacimento marginale è di 60 punti. 

 4. Le graduatorie sono pubblicate nel B.U.I.G. entro 
novanta giorni dal termine di presentazione delle istanze 
di cui all’art. 6, comma 2.   

  Art. 9.
      Attribuzione delle concessioni

per giacimenti marginali    

     1. La concessione di coltivazione di giacimento mar-
ginale è attribuita, nei termini previsti dalla legge n. 239 
del 23 agosto 2004, con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico, adottato, per le attività in terraferma, 

d’intesa con la regione interessata, previa valutazione 
di impatto ambientale da parte dell’amministrazione 
competente. 

 2. Il decreto di concessione di coltivazione di giaci-
menti marginali è pubblicato nel B.U.I.G., riportando 
per estratto il programma dei lavori approvato. Con lo 
stesso decreto è approvato l’elenco delle pertinenze 
relative alla precedente concessione di coltivazione 
funzionali all’attività di coltivazione del giacimento 
marginale, che divengono direttamente e contestual-
mente pertinenze della concessione di giacimento 
marginale.   

  Art. 10.

      Concessioni di coltivazione
di giacimenti marginali    

     1. La concessione di coltivazione di giacimento mar-
ginale è limitata allo sviluppo e coltivazione del giaci-
mento. Il decreto di cui all’art. 9, comma 2 attribuisce 
al nuovo titolare i diritti e gli oneri attribuiti origina-
riamente al titolare della concessione di coltivazione, 
limitati al giacimento marginale e alle pertinenze di 
quest’ultimo. 

 2. La concessione di coltivazione di giacimento mar-
ginale ha una durata stabilita in relazione al program-
ma di sviluppo proposto e comunque non superiore 
a 10 anni eventualmente prorogabili come disposto 
dall’art. 14.   

  Art. 11.

      Concessioni di coltivazione di giacimenti marginali 
derivanti da parte dell’area di una concessione vigente    

     1. Il Ministero, contestualmente al conferimento della 
concessione di coltivazione marginale, provvede, per le 
attività in terraferma d’intesa con la regione interessata, 
all’emissione di un decreto di riperimetrazione della con-
cessione originaria, stralciando l’area relativa allo speci-
fi co giacimento marginale. 

 2. Il titolare della concessione di coltivazione riperime-
trata è tenuto a eseguire il programma dei lavori approva-
to per la concessione originaria ad esclusione della parte 
relativa al giacimento marginale. 

 3. La durata della concessione originaria riperimetrata 
resta immutata. 

 4. I decreti di attribuzione del giacimento marginale 
e di riperimetrazione della concessione originaria ven-
gono comunicati agli uffi ci fi nanziari territorialmente 
competenti per l’aggiornamento dei canoni di conces-
sione in carico al titolare cedente e subentrante. Il cano-
ne dovuto per la concessione di giacimento marginale 
è calcolato secondo i criteri fi ssati dalla normativa vi-
gente per l’esercizio delle concessioni di coltivazione 
di idrocarburi.   
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  Art. 12.
      Concessioni di coltivazione di giacimenti marginali 

derivanti dalla totalità dell’area della concessione 
originaria    

     1. Qualora l’area della concessione marginale corrispon-
da all’area della concessione originaria, contestualmente al 
rilascio del decreto di attribuzione della concessione di gia-
cimento marginale, il Ministero provvede, per le attività in 
terraferma d’intesa con la regione interessata, all’emissio-
ne di un decreto di revoca della concessione originaria. 

 2. Il decreto di attribuzione del giacimento marginale e 
di revoca della concessione originaria vengono comunicati 
agli uffi ci fi nanziari territorialmente competenti per gli ade-
guamenti connessi al pagamento dei canoni di concessione 
in carico al titolare cedente e subentrante. Il canone dovuto 
per la concessione di giacimento marginale è calcolato se-
condo i criteri fi ssati dalla normativa vigente per l’esercizio 
delle concessioni di coltivazione di idrocarburi.   

  Art. 13.
      Dismissioni    

     1. Gli adempimenti connessi alla dismissione di impian-
ti e pertinenze non compresi nell’elenco di cui all’art. 9, 
comma 2, restano a carico del titolare cedente che ne è co-
stituito custode, a titolo gratuito, fi no alla completa dismis-
sione degli stessi. Le dismissioni di impianti e pertinenze, 
incluse le chiusure minerarie, di cui all’elenco allegato al 
decreto di attribuzione della concessione di giacimento 
marginale, sono a carico del titolare subentrante.   

  Art. 14.
      Proroghe    

     1. Al fi ne di completare lo sfruttamento del giacimento 
marginale, possono essere concesse proroghe di cinque anni 
ciascuna se il titolare subentrante ha eseguito il programma 
di sviluppo e se ha adempiuto a tutti gli obblighi derivanti 
dalla concessione o dalle eventuali proroghe precedenti.   

  Art. 15.
      Norme applicabili    

     1. Per quanto non diversamente disposto dal presente de-
creto, si applica la normativa vigente per il conferimento e 
l’esercizio delle concessioni di coltivazione di idrocarburi.   

  Art. 16.
      Pubblicazione del decreto    

     1. Il presente decreto è pubblicato nel B.U.I.G., nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e trasmes-
so alla Commissione europea per la pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea. 

 Roma, 30 giugno 2009 

 Il Ministro:    SCAJOLA    

  09A08529

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 giugno 2009 .

      Iscrizione di varietà di specie di piante ortive al relativo 
registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE, INFRASTRUTTURE E SERVIZI 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na dell’attività sementiera ed in particolare l’art. 19 che 
prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi -
cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, concernente la disciplina della produ-
zione e del commercio delle sementi; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca ed 
integra la citata legge n. 1096/1971, ed in particolare gli 
articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri 
di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione 
obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istitui-
sce i registri delle varietà di specie di piante ortive; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
9 gennaio 2008, n. 18, concernente il regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2008 con-
cernente l’individuazione degli uffici a livello dirigen-
ziale non generale del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e la definizione dei relativi 
compiti; 

 Considerato che la Commissione sementi, di cui al-
l’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione del 
31 marzo 2009, ha espresso parere favorevole all’iscri-
zione, nel relativo registro di specie ortive, delle varietà 
indicate nel dispositivo; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, le sotto elencate va-
rietà, le cui descrizioni ed i risultati delle prove esegui-
te sono depositati presso questo Ministero, sono iscritte, 
fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a quello 
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dell’iscrizione medesima, nei registri delle varietà di spe-
cie di piante ortive le cui sementi possono essere certifi -
cate in quanto «sementi di base» o «sementi certifi cate» o 
controllate in quanto «sementi standard»: 

  Specie  Codice
SIAN 

 Varietà   Responsabile 
della coonserva-
zione in purezza 

 Peperone  2936  Pizzullo  La Semiorto 
Sementi S.r.l. 

 Peperone  2935  Nicastrese  La Semiorto 
Sementi S.r.l. 

 Peperone  2934  LS279  La Semiorto 
Sementi S.r.l. 

 Pisello 
a grano 
rotondo 

 2937  Cornetto  La Semiorto 
Sementi S.r.l. 

 Pomodoro  2915  Festas  S.A.I.S. Società 
Agricola Italiana 
Sementi 

   
  Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 

a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2009 

 Il direttore generale:    BLASI    
  

   AVVERTENZA:  

     Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.           

  09A08532

    DECRETO  24 giugno 2009 .

      Iscrizione di varietà di sorgo al relativo registro nazio-
nale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE, DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 

SERVIZI 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il 
quale sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, pa-
tata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 gen-
naio 2008, n. 18, concernente il Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali; 

 Visto il decreto 7 marzo 2008 concernente l’individua-
zione degli uffi ci di livello non dirigenziale del Mipaaf e 
la defi nizione dei relativi compiti; 

 Considerato che la Commissione sementi di cui al-
l’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione 
del 31 marzo 2009, ha espresso parere favorevole al-
l’iscrizione, nel relativo registro, delle varietà indicate 
nel dispositivo; 

 Viste le richieste degli interessati con le quali sono sta-
te proposte le nuove denominazioni; 

 Visto il Bollettino delle varietà vegetali n. 1/2009 nel 
quale sono pubblicate le nuove denominazioni proposte; 

 Considerato concluso l’esame delle denominazioni 
proposte; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 

Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei regi-
stri delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, le sotto elencate varietà, le cui descrizioni e i 
risultati delle prove eseguite sono depositati presso que-
sto Ministero: 

 SORGO 

  Codice   Denomi-
nazione 

 Classe 
Fao 

 Tipo di 
ibrido 

 Responsabile 
della conser-
vazione in 
purezza  

  11553   Sweet 
Caroline 

 600  HS   MMR 
Genetics LTD 
- USA 

  11554      BMR 
Elite  

 700  HS   MMR 
Genetics LTD 
- USA 

  11555   Sweet 
Virginia 

 700  HS   MMR 
Genetics LTD 
- USA 

  11556   Express  400  HS   MMR 
Genetics LTD 
- USA 



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16923-7-2009

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 24 giugno 2009 

 Il direttore generale: BLASI   

  

   AVVERTENZA:  

     Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.   

 09A08528

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  24 giugno 2009 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Aurora Purita, di titolo pro-
fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ODINAMENTI SCOLASTICI E PER L’AUTONOMIA 

SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il 
decreto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300; la legge 21 dicembre 1999, 
n. 508; l’accordo tra la Comunità europea e la Confede-
razione Svizzera fatto a Lussemburgo il 21 giugno 1999, 
ratifi cato dalla legge 15 novembre 2000, n. 364; il de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il 
decreto interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del 
Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; 
la legge 28 marzo 2003, n. 53; la circolare ministeriale 
21 marzo 2005, n. 39; il decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; il decreto ministeriale del 27 febbraio 2008; 
il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito nella 
legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamen-
to acquisito in Paese comunitario dalla prof.ssa Aurora 
Purita; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa 
al sottoindicato titolo di formazione; 

 Visto il diploma di violino conseguito il 12 luglio 2000 
presso il Conservatorio statale di musica «F. Torrefranca» 
di Vibo Valentia e la laurea in «Lettere moderne, indirizzo 
psico – pedagogico» conseguita il 23 maggio 2002 presso 
l’Università della Calabria (UNICAL); 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, 
il quale prevede che per l’esercizio della professione i 
benefi ciari del riconoscimento delle qualifi che profes-
sionali devono possedere le conoscenze linguistiche 
necessarie; 

 Rilevato che l’interessata, ai sensi della sopra citata 
circolare ministeriale del 21 marzo 2005, n. 39, è eso-
nerata dalla conoscenza della lingua italiana, in quanto 
italiana con una formazione secondaria conseguita in 
Italia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato altresì, che l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, nel Paese di provenienza al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata di 
almeno quattro anni e al completamento della formazione 
professionale richiesta in aggiunta al ciclo di studi post 
- secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 12 giugno 
2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Decreta: 

 1. Il titolo di formazione professionale: «Diploma di 
Pedagogia Musicale quale insegnante di violino», rila-
sciato dal Conservatorio della Svizzera italiana di Luga-
no il 25 giugno 2007, posseduto dalla cittadina italiana 
Aurora Purita nata a Vibo Valentia il 14 dicembre 1975, ai 
sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 9 novem-
bre 2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio in 
Italia della professione di docente nelle scuole di istruzio-
ne secondaria nella classe di concorso: 77/A- Strumento 
musicale (violino). 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2009 

 Il direttore generale:    DUTTO    

  09A08530  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  SEGRETARIATO GENERALE

DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA

      Relazione illustrativa al conto fi nanziario dell’anno 2008    

     PREMESSA. 

 Il Conto fi nanziario 2008 del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali, redatto in conformità 
a quanto disposto dall’art. 6 e seguenti del Regolamento di autonomia fi nanziaria approvato con decreto 28 marzo 
2003, illustra a consuntivo i dati della gestione del bilancio di previsione approvato con delibera del Consiglio di 
presidenza della giustizia amministrativa del 20 dicembre 2007. 

 Il decreto espone per l’entrata e per le spese il complesso delle previsioni iniziali e delle variazioni in-
tercorse durante l’esercizio finanziario che hanno determinato le previsioni definitive 2008, nonché le entrate 
accertate riscosse e rimaste da riscuotere e le spese impegnate, pagate e rimaste da pagare per l’esercizio di 
riferimento. Inoltre, con evidenze separate, la gestione dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi 
precedenti. 

 RISULTANZE GESTIONALI. 

 Si procede ora ad analizzare brevemente le più signifi cative risultanze contabili esposte nel conto fi nan-
ziario elaborato da quest’Uffi cio centrale di bilancio e ragioneria ai sensi dell’art. 9, primo comma, del citato 
regolamento. 

  Entrata.  

 Le entrate previste inizialmente in € 214.660.625,77 hanno avuto, nel corso dell’esercizio un incremento pari 
a € 30.214.592,08 con una previsione defi nitiva di euro 244.875.217,85. 

 Il fondo per il funzionamento del Consiglio di Stato e dei TT.AA.RR. iscritto al cap. 2170 del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2008 risulta di € 215.315.110,00 per effetto delle integrazioni pari a 
€ 14.315.110,00. 

 Nel corso dell’esercizio, infatti, la previsione iniziale di € 201.000.000,00 ha subito variazioni con decreti 
ministeriali per le spese di giustizia (€ 12.695.538,00), per le assunzioni in deroga (€ 99.638,00), per la stabilizza-
zione del personale a tempo determinato (€ 32.235,00), per l’applicazione di aumenti contrattuali (€ 1.352.699,00) 
ed € 135.000,00 che risultano inviati in economia. 

 L’importo accertato di € 215.180.110,00 distinto nei cap. 1101 (fondo bilancio Stato) e cap. 1103 (contributo 
unifi cato) risulta riscosso per € 208.183.096,00 registrando un residuo attivo da riscuotere di € 6.997.014,00 relati-
vo al maggior gettito accertato del contributo unifi cato. Le entrate eventuali accertate e riscosse per € 5.589.603,85 
innalzano l’ammontare accertato ad € 220.769.713,85 e quello riscosso ad € 213.772.699,85. 

 Tenendo conto dell’inserimento nel bilancio di previsione dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione ac-
certato con il consuntivo 2007 di € 30.242.682,08, il totale delle entrate accertate ammonta defi nitivamente ad 
€ 251.012.395,93 e quello riscosso ad € 244.015.381,93. 

  Spesa.  

 Competenza. 

 Il quadro complessivo dell’impiego delle risorse relativo al funzionamento dell’Istituto pone in risalto l’asso-
luta prevalenza delle competenze e degli oneri relativi al personale rispetto alle altre voci di spesa. 

 Le previsioni iniziali di spesa, nonché quelle defi nitive, sono complessivamente pari a quelle relative all’en-
trata per il principio del pareggio del bilancio. Le variazioni alle poste iniziali, riassunte nell’apposito allegato   c)  , 
sono costituite, oltre che dalle corrispondenti assegnazioni ai capitoli interessati dalle variazioni di entrata di cui si 
è già detto, da prelevamenti dal fondo di riserva e da alcuni storni tra i vari capitoli di bilancio. 
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 Le somme impegnate ammontano ad € 230.220.891,14 e risultano pagate per € 182.833.544,77 per cui riman-
gono da pagare € 47.387.346,37. 

 Il totale complessivo delle spese risulta maggiore rispetto alle corrispondenti spese impegnate dell’anno pre-
cedente (€ 196.789.467,38) per quanto riportato successivamente nel paragrafo che analizza i residui. 

 Gli stanziamenti dei capitoli relativi ai consumi intermedi risultano completamente impegnati ed integralmen-
te utilizzati per il pagamento di tale tipologia di spese. 

 Inoltre l’amministrazione ha ottemperato alla disposizione contenuta nell’art. 22, comma 2, del decreto-legge 
n. 233/2006, convertito nella legge n. 248/2006 versando alle entrate del bilancio dello Stato la riduzione dei costi 
dei consumi intermedi sul bilancio di previsione 2008 di € 1.610.784,11. 

 Residui. 

 I residui provenienti dalla passata gestione ammontavano ad euro 20.150.739,10. Nel corso dell’esercizio sono 
state disimpegnate somme per euro 665.690,95 di cui € 18.362,22 si riferiscono ad impegni perenti eliminati dal 
bilancio ai sensi dell’art. 18, comma 4 del Regolamento ed iscritti in apposito elenco allegato   d)  . 

 La parte rimanente è stata pagata per euro 10.628.626,69, per cui sono stati rinviati all’esercizio successivo 
euro 8.856.421,46. 

 Aggiungendo a detto importo quello dei residui provenienti dalla competenza (euro 47.387.346,37), si ha una 
somma complessiva di euro 56.243.767,83 che rappresenta la situazione complessiva dei residui passivi al 31 di-
cembre 2008. Una parte di essi, sono costituiti dai residui accantonati sui cap. numeri 1253, 1258, 1262 e 1269 
per complessivi € 14.212.928,44 per provvedere alla regolarizzazione contabile di anticipazione di Tesoreria per 
pagamenti di ritenute relative al mese di dicembre disposti dal Servizio Personale Tesoro (SPT) del Ministero del-
l’economia e delle fi nanze con procedura telematica e sul cap. 1285 per € 16.000.000,00 per l’acquisizione di un 
immobile da adibire a sede di TAR. 

 Le suddette somme rideterminano i residui passivi dell’esercizio 2008 in € 17.174.417,93 in linea con gli 
esercizi precedenti considerate anche le disponibilità delle spese di investimento per l’istallazione e lo sviluppo del 
sistema informatico (cap. 4250 - € 2.506.449,78). 

 GESTIONE DI COMPETENZA - SITUAZIONE AMMINISTRATIVA DI CASSA 

 La gestione dei fl ussi fi nanziari dell’anno 2008 presenta un disavanzo di esercizio di euro 9.451.177,29 risul-
tante dalla differenza fra le entrate accertate per euro 220.769.713,85 e gli impegni di spesa per euro 230.220.891,14 
a copertura del differenziale negativo tra il fabbisogno e le risorse disponibili in bilancio è stato utilizzato l’intero 
avanzo di amministrazione dell’anno 2007 di € 30.242.682,08. 

 Dalla situazione amministrativa emerge un avanzo di amministrazione di euro 21.541.036,74, come riportato 
nel relativo prospetto allegato   b)  , determinato come detto in precedenza dalle variazioni di bilancio di prelevamento 
della quota di avanzo di amministrazione.   Infi ne, la consistenza di cassa al 31 dicembre 2008 risulta commisurata 
in euro 70.787.790,57. 

 L’incremento della disponibilità è da ascrivere all’andamento verifi catesi nel 2008 tra le riscossioni ed i paga-
menti come risulta dall’allegato   a)  . 

 ALLEGATI 

 Al conto fi nanziario testè illustrato sono allegati, come previsto dall’art. 7 del regolamento di amministrazione 
e contabilità, i prospetti concernenti: 

   a)   il risultato fi nanziario della gestione del bilancio; 

   b)   il risultato amministrativo accertato alla chiusura dell’esercizio; 

   c)   le variazioni apportate al bilancio di previsione nel corso dell’anno; 

   d)   l’elenco dei residui passivi perenti al 31 dicembre 2008. 

 Viene, altresì, allegata la situazione riepilogativa della consistenza dei beni mobili in uso al 31 dicembre 2008 
presso il Consiglio di Stato ed i TT.AA.RR.   
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  ALLEGATO  A) 
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  ALLEGATO  B) 
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  ALLEGATO  C) 
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  ALLEGATO  D) 
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  09A08539  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica dell’Associa-
zione di culto «Prima Chiesa del Cristo, Scientista di 
Aosta».    

     Con decreto del Presidente della Repubblica in data 20 marzo 
2009, registrato alla Corte dei Conti il 26 maggio 2009, registro n. 6, 
foglio n. 56, viene riconosciuta la personalità giuridica dell’Asso-
ciazione di culto «Prima Chiesa del Cristo, Scientista di Aosta», 
con sede in Aosta ed è approvato, altresì, lo statuto composto di 12 
articoli.   

  09A08538

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della società coopera-
tiva «Impresa Etica Servizi - società cooperativa sociale - 
Onlus», in Muggia e nomina del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1596 del 9 luglio 2009 la Giunta regionale ha 
disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-
terdecies del codice civile, della cooperativa «Impresa Etica Servizi - 
società cooperativa sociale - Onlus» con sede in Muggia, costituita addì 

7 dicembre 2006, per rogito notaio dott. Furio Gelletti di Trieste ed ha 
nominato commissario liquidatore il dott. Emilio Ressani, con studio in 
Trieste, via Pierluigi da Palestrina, 3. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro sessan-
ta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena 
conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  09A08583

    UNIVERSITÀ DEL SALENTO

      Avviso relativo all’emanazione del regolamento di attuazio-
ne della legge 1º agosto 1990, n. 241, recante nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi.    

     Si comunica che sul sito web dell’Ateneo www.unisalento.it, link 
Ateneo-Statuto e normative è stato pubblicato il decreto rettorale n. 507 
del 18 marzo 2009, relativo all’emanazione del Regolamento di attua-
zione della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi.   

  09A08488  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’estratto determinazione n. 1259 del 12 giugno 2009 dell’Agenzia italiana del farmaco, recante: 
«Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano “Mulihance’’.»      (Estratto pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 104 alla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 dell’8 luglio 2009).    

     Nell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nel sopra indicato supplemento ordinario, il nome del medicinale 
riportato nel sommario e alla pag. 123, sia nel titolo che al secondo rigo, deve intendersi sostituito dal seguente: 
«   MULTIHANCE   ».   

  09A08642  
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